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«I TEATRI
DEL SACRO»

Da lunedì la rassegna
ideata da Federgat
e dalla Fondazione
comunicazione

e cultura, insieme
al Progetto culturale,
l’Ufficio comunicazioni
sociali della Cei e l’Acec

La fede va in scena
al festival di Lucca

DA ROMA MIMMO MUOLO

er una settimana Lucca
diventa la capitale italiana
del teatro. È la seconda

volta che accade. Due sono
infatti le edizioni di Teatri del
Sacro, la manifestazione che dal
19 al 25 settembre avrà come
palcoscenico la «città toscana
delle cento chiese» e che
presenta un cartellone ricco di
27 spettacoli in prima nazionale,
oltre cento artisti coinvolti, sei
spazi di rappresentazione in
sette giorni di programma.
Numeri importanti, dunque, per
un evento che mette sotto i
riflettori i temi della spiritualità,
della tradizione sacra, della
ricerca interiore e della

religiosità popolare. La rassegna
biennale, ideata e realizzata
dalla Federgat (la federazione
dei gruppi di attività teatrale) e
dalla Fondazione
comunicazione e cultura, in
collaborazione con il Servizio
nazionale per il Progetto
culturale, l’Ufficio
comunicazioni sociali della Cei e
l’Acec (che raggruppa le sale
della comunità), si avvale anche
del sostegno del Ministero per i
beni culturali. Ieri a Roma la
presentazione ufficiale in
conferenza stampa. E come ha
sottolineato monsignor
Domenico Pompili, direttore
dell’ufficio comunicazioni
sociali della Cei, sono diverse le
ragioni che hanno spinto la
Chiesa italiana a investire nel
teatro: «La corporeità,
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caratteristica del palcoscenico,
assente invece negli altri
medium; la concretezza che
permette l’incontro tra le
persone, la forza simbolica e
l’intersezione fra arti diverse». In
sostanza, ha spiegato Pompili,
«il teatro è l’ambito di una nuova
pedagogia, assimilabile a quella
delle parabole evangeliche». Lo
si evince chiaramente anche
dando un’occhiata ai diversi
filoni del cartellone (sul quale
riferiamo più diffusamente qui a
fianco). Si va da riletture di
grandi figure bibliche (Ruth,
Giobbe, Lazzaro) a veri e propri
"ritratti" mariani che prendono
spunto da opere di autori
contemporanei (Erri De Luca,
Aldo Nove), a figure di santi

(Francesco, Giuliano), colti
con uno sguardo attento
all’attualità. Non manca,
però, ha spiegato il
direttore artistico della
Rassegna, Fabrizio
Fiaschini (che è il
presidente della Federgat),
il sacro inteso «come
spiritualità, ricerca di fede,
domanda di senso nella
vita di tutti i giorni». Ed è
questa, sicuramente, la

novità più importante della II
edizione di Teatri del Sacro.
«Dopo il successo dell’edizione
d’esordio e la crescita
complessiva delle realtà che
fanno teatro all’interno della
comunità ecclesiale – ha
ricordato il responsabile del
Servizio nazionale per il
progetto culturale, Vittorio Sozzi
– la Rassegna diventa
un’occasione anche per le
professionalità non
dichiaratamente credenti di
misurarsi con i temi del sacro
che riguardano tutti gli uomini,
indistintamente». In tal senso,
ha auspicato Sozzi, «l’esperienza
di Lucca è da ripetersi anche in
altre realtà del territorio». Gli
spettacoli di due anni fa hanno
avuto infatti una circuitazione
nelle sale della comunità per un

«Don Matteo riparte con un inno alla vita»
DI TIZIANA LUPI

dolescenza e maternità
irrompono in Don Mat-
teo. La fiction della Lux

Vide, interpretata da Terence Hill
e in onda su Raiuno da domani
in prima serata, vedrà l’arrivo in
canonica di Laura (Laura Gav-
lan), sedicenne orfana di madre
e con padre pregiudicato che,
incinta, sarà seguita dal sacer-
dote, pronto a fare in qualche
modo le veci dei suoi genitori
nell’articolato percorso della
gravidanza, dai corsi pre-parto
alle visite mediche.
La produttrice Matilde Bernabei
spiega: «Si arriva all’ottava serie
di una fiction solo introducendo,
di volta in volta, dei piccoli cam-
biamenti. Stavolta abbiamo pen-
sato al tema della maternità. O-
gni volta che iniziamo a lavorare
ad una nuova serie di Don Mat-
teo non diamo mai per scontato
che la gente torni a guardarlo».
Terence Hill conferma: «Bisogna
cambiare senza che la gente se

ne accorga ma, negli anni, don
Matteo ha avuto una grandissi-
ma evoluzione. Nella prima serie
siamo stati molto rigorosi perché
bisognava che la gente conside-
rasse credibile un ex cowboy (lui

stesso, quando interpreta-
va il personaggio di Trinità,
ndr) nei panni di un prete.
Dopo ci siamo potuti per-
mettere un po’ di ironia e
don Matteo è diventato più
simpatico». Al punto da es-
sere, insieme al Commis-
sario Montalbano, l’unico
prodotto che la Rai può
continuare a replicare,
mantenendo sempre otti-
mi risultati di ascolto.
Cambiamenti a parte (in-
cluso il nuovo personag-
gio del Pubblico Ministero
interpretato da Eleonora
Sergio che movimenterà la
vita del capitano Tomma-
si), Don Matteo si ripre-
senta all’appuntamento
con il suo pubblico con il
cast e i personaggi di sem-

pre: dal maresciallo Cecchini (Ni-
no Frassica) al capitano Giulio
Tommasi (Simone Montedoro),
dalla burbera Natalina (Nathalie
Guetta) al paziente Pippo (Fran-
cesco Scali).

Ancora Terence Hill: «Don Mat-
teo è un personaggio fantastico.
Non capita spesso nella vita di un
attore di incontrarne uno accol-
to con così tanto affetto dal pub-
blico». E sì che tutto è nato per ca-
so: «Stavo preparando una serie
per Mediaset che aveva come
protagonista un prete investiga-
tore e paracadutista. Un giorno
mi chiamarono dicendo che quel
progetto non sarebbe andato a-
vanti perché la Rai ne aveva in
cantiere uno simile». Era, ap-
punto, Don Matteo per il quale la
Lux lo chiamò il giorno dopo. At-
tualmente, nonostante la messa
in onda, Don Matteo 8 è ancora
sul set. All’appello mancano an-
cora otto episodi: «Le ultime due
puntate andranno in onda in di-
retta» scherza Frassica. In realtà,
la fine delle riprese è fissata per
gli ultimi giorni di novembre ma
potrebbe esserci una coda se la
Rai dovesse approvare il proget-
to di un episodio speciale con
ambientazione natalizia da tra-
smettere il 24 dicembre.
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Uno spettacolo in scena ai Teatri del Sacro

Da domani sera su Raiuno
la nuova serie. Terence Hill:
«Difenderò una ragazzina
incinta, orfana di madre
e con padre pregiudicato»

Coppola affronta la morte di suo figlio
«Nel film Twixt c’è molto di personale»

n padre che si confronta con la morte di
suo figlio, un fantasma con cui dovrà fare

i conti quando è chiamato a risolvere il caso
dell’omicidio di una giovane ragazza. È un tema
difficile, e che tocca temi molto intimi per il
regista che ha perso l’amato figlio Gian Carlo,
quello scelto da Francis Ford Coppola nel suo
ultimo film, «Twixt» con Val Kilmer, presentato
al Festival del cinema di Toronto, e che uscirà a
fine anno negli Stati Uniti. Una favola gotica in
3d che, a giudicare dal lungo trailer presentato
al festival, promette atmosfere fantastiche sullo
sfondo però dell’iperrealistica descrizione di
una piccola cittadina della provincia americana.
«Questo film tocca delle corde molto
personali – ha detto Coppola a Toronto – e
questa è stata un’esperienza molto bella, nel
corso della realizzazione», ha aggiunto,
«perchè fare un film, in un certo senso, è un
po’ come porsi una domanda». Coppola nel
1986 ha perso il figlio Gian Carlo a 22 anni, in
un incidente di barca.
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Parigi, Dj Mehdi muore 
a 34 anni per il crollo 
del soppalco di casa sua

PARIGI. Il produttore e dj
francese di hip hop e musica
elettronica, Dj Mehdi, è morto
ieri ad appena 34 anni nella sua
casa di Parigi. Mehdi Faveris-
Essadi è morto accidentalmente,
ha annunciato il suo entourage.
Secondo Fabrice Desprez,
direttore di Phunkster, Dj Mehdi
si trovava su un soppalco del
suo domicilio parigino con altre
persone, quando questo è
crollato. Gli altri tre sono stati
ricoverati dopo l’incidente. Il
percorso di DJ Mehdi, nato nella
regione parigina nel 1977, passa
dalla musica rap, negli anni ’90, a
quella elettronica, che lo ha
resto noto all’estero, in
particolare, suonando con
artisti come Justice, Cassius o
Daft Punk.

Contratti tv, Serena Dandini resta in Rai
Il produttore Fandango accetta 
il taglio dei costi per «Parla con me»

ROMA. Serena Dandini rimane nella squadra Rai, il suo
programma «Parla con me» andrà regolarmente in onda su Rai3,
la Fandango – società esterna di produzione cui la conduttrice è
legata da un contratto in esclusiva – ha accettato la proposta di
"taglio" del compenso formulata dal vertice Rai. Taglio che è
intorno al 5-6 per cento, il doppio di quello che l’azienda
risparmierebbe se la produzione fosse tutta interna. Il costo per
puntata è intorno ai 72mila euro, di cui 34.500 a carico Fandango.
Il programma, però, slitterà oltre il 27 settembre.

Arriva al Piccolo «Ottobre Russo»
Otto spettacoli e sei grandi registi

tto spettacoli e sei
registi, di cui cinque

per la prima volta in Italia,
daranno vita a «Ottobre
Russo» al Piccolo, festival
dedicato alla
drammaturgia di San
Pietroburgo, nell’anno
della cultura e della lingua
russa in Italia. Ad alternarsi
nelle tre sale del Piccolo
Teatro di Milano, dal 10
ottobre, saranno tre
spettacoli messi in scena
da Lev Dodin, direttore
del Malij Drama Teatr, che
torna allo Strehler con
«Tre sorelle» di Cechov, in
prima nazionale, «Zio
Vanja», ancora di Cechov,
e «Vita e destino» di
Vassilij Grossman. Arriva
invece per la prima volta

in Italia Andrej Moguij,
regista di spicco del teatro
russo d’avanguardia, e con
lui Aleksandr Morfov,
Dmitrij Lochov, Semen
Spivak e Temur Ccheidze.
Oltre a spettacoli e
incontri con i protagonisti,
«Ottobre Russo» porterà
al Piccolo anche due
mostre, dedicate
rispettivamente al teatro
delle marionette e alla
relazione fra teatro e
moda nella scena culturale
di San Pietroburgo. Lo
scambio artistico fra le
due città gemellate si
completa poi con
l’imminente tournée di
«Arlecchino servitore di
due padroni» del Piccolo
in sei città siberiane.
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In scena 27 spettacoli
scelti tra 226 proposte
Pompili: «Il teatro è
l’ambito di una nuova
pedagogia». Sozzi: «Anche
autori non credenti
si misureranno col sacro»

Terence Hill torna don Matteo

a vita di Niky, il
ragazzo che ormai da
anni vive su una

goletta a causa di una rara
forma di asma, è diventata
un musical. A scriverlo lo
stesso Niky Frascisco e i
suoi compagni di scuola, i
ragazzi del Liceo
scientifico «F.
Severi» di Salerno. Lo
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spettacolo andrà in scena,
domani alle 21, sul palco
del Molo Manfredi del
Porto di Salerno con le
musiche ideate e
composte di Marco Grieco
e la regia della
giovanissima Valentina
Mustaro. «Dopo un intero
anno di prove –
raccontano i genitori di
Niky dalla loro goletta
Walkirye –, riprese video,
realizzazione di
scenografie virtuali e
soprattutto grazie alla
disponibilità del Comune
di Salerno e dell’Autorità
Portuale questo spettacolo
andrà in scena tra il mare e
il cielo stellato della città di
Salerno». Niky Frascisco da

anni vive e viaggia a bordo
della goletta costruita dai
genitori nel giardino di
casa a Novara in mezzo
alle risaie piemontesi,
varata a Cremona sul Po e
successivamente trasferita
navigando fino al mare. Da
quando sono partiti Paolo
e Paola Frascisco hanno
sempre reso possibile la
partecipazione quotidiana
di Niky a scuola attraverso
un collegamento
satellitare messo in piedi
da una collaborazione
Telecom-Telespazio. Niky,
affetto da una rarissima
forma di asma che solo lo
iodio del mare riesce a
mantenere sotto controllo,
ha affrontato e superato gli

esami di terza media a
distanza (come tutti i suoi
anni scolastici) e oggi a
Salerno inizierà il suo
secondo anno di scuola
superiore, frequentando a
distanza il Liceo
Scientifico «Severi». I
genitori di Niky hanno
scelto questa città, dopo
aver navigato in tutto il
Mediterraneo, perché
«l’accoglienza di Salerno li
ha entusiasmati tanto da
realizzare insieme ai
ragazzi questo musical,
ideato per raccontare le
difficoltà e non solo le
gioie dell’accettazione,
delle scelte, del vivere in
un modo altro».

Toni Viola

Alla stagione musicale della Sapienza
debutta opera su un disastro nucleare
DI VIRGILIO CELLETTI

isto quello che è successo lu-
nedì in Francia e sei mesi fa
in Giappone, lo spettacolo

multimediale Three Mile Island sul
primo grave incidente nucleare del-
la storia (era il 1979, in Pennsylva-
nia), che arricchirà la stagione dell’I-
stituzione Universitaria dei Concer-
ti, alla Sapienza di Roma, diventa più
che mai di attualità e certamente in-
terrogherà le nostre coscienze. Con
musica di Andrea Molino e testi e

drammaturgia di Guido Barbieri, l’opera (na-
ta ben prima del disastro di Fukushima) an-
drà in scena il 21 e 22 maggio 2012 al Teatro
India. Sarà un debutto, così come il "con-
certo mitologico" di Nicola Piovani sui viag-
gi di Ulisse e L’industriale di Giuliano Mon-
taldo con musiche di Ennio Morricone. Ma,
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come da tradizione, anche quest’anno (sa-
bato 22  ottobre) sarà la prestigiosa Orche-
stra des Champs Elysées diretta dal suo fon-
datore, Philippe Herreweghe, ad aprire la ric-
ca stagione con due capolavori del sinfoni-
smo: la Quinta e la Settima di Beethoven. Si
andrà avanti per otto mesi (35 appuntamenti
fino al 12 giugno 2012) con la conclusione af-
fidata al celebre ballerino di tango Miguel
Angel Zotto. Vedremo (o rivedremo) alcuni
tra i più famosi complessi strumentali come
il  "Concerto Italiano" di Alessandrini, l’En-
semble Intercontemporain, il Quartetto Y-
saye o gruppi vocali come l’ Hilliard Ensem-
ble. Quanto ai solisti, vedremo il violinista
Gidon Kremer, i pianisti Fazil Say e Ramin
Bahrami e il violoncellista Mario Brunello,
mentre sorprese verranno dai tre vincitori
del Concorso Ciaikovsky di Mosca. Jazz infi-
ne col pianista Enrico Pieranunzi e con la
Duke Ellington Orchestra.

Il compositore
Andrea Molino
autore dell’opera
multimediale
«Three Mile Island»

Costretto a vivere 
coi genitori su una 
barca, un ragazzo 
asmatico porta in 
scena la sua storia 
Il debutto a Salerno

Il dramma di Niky diventa musical
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totale di 300 repliche, come ha
ricordato Francesco Giraldo,
presidente dell’Acec. E
ovviamente si punta a
migliorare per questa edizione. I
27 spettacoli che saranno
rappresentati a Lucca sono stati
scelti dalla Commissione
giudicatrice del concorso tra 226
proposte provenienti da tutta
Italia. Venti sono i veri e propri
vincitori, divisi tra le due
categorie delle compagnie di
professionisti e quelle
amatoriali. Sette invece sono
«progetti speciali, che –
spiegano gli organizzatori – si
sono distinti per la particolarità
dei linguaggi e dei temi
proposti».

IL CARTELLONE

TANTI STILI DIVERSI
PER INDAGARE IL SACRO
«Lazzaro vieni dentro!»,
«Parabole di un clown... E Dio nei
cieli ride», «Combattimento
spirituale davanti a una cucina
Ikea». Sono alcuni dei titoli dei 27
spettacoli teatrali che
parteciperanno alla II Edizione de
«I Teatri del sacro». Nella sezione
professionisti anche l’omaggio alla
semplicità francescana di Patrizia
Punzo in «Infinitamente piccolo»
e «Abram e Isac - sacra
rappresentazione in cartoon»,
della compagnia I sacchi di sabbia
che mette a tema l’enigma della
comunicazione uomo-Dio fra
ironia e tragedia. Lucilla Giagnoni
che rielabora l’Apocalisse in un
gioco di rimandi con l’Edipo
sofocleo. Ancora, «Vigilia» di
Teatro a pedali porta in scena una
coppia di sposi davanti alla scelta
più difficile (vita della madre o del
feto?). Molto interessanti anche le
scelte della sezione amatoriale.
Una per tutte: venti attori faranno
risuonare i più bei versi della
poesia religiosa medievale in
«Laudes» (metisTeatro). Infine tra
i progetti speciali «Guai a voi
ricchi», viaggio semiserio di
Giovanni Scifoni tra comunismo e
cristianesimo, passando per Oscar
Romero, Victor Jara e don Milani.
In cartellone anche quattro
spettacoli di danza, che così fa il
suo esordio alla Rassegna.
(M.Mu.)


